NORMATIVA
Art. 38 – Question time con i cittadini
1. Ai sensi dell’art. 52 dello statuto, in ogni seduta consiliare è ammesso un numero massimo di 3 domande formulate dai cittadini che verranno trattate dopo le comunicazioni del Sindaco per un tempo complessivo massimo di 30 minuti. Qualora il tempo destinato al “question time con i cittadini” non risultasse sufficiente alla completa disamina delle domande presentate, le rimanenti verranno proposte nel consiglio successivo.

2. Saranno ammesse solo le richieste di partecipazione al question time pervenute almeno 10 giorni liberi prima della seduta. La valutazione sull’ammissibilità delle domande è demandata all’Ufficio di Presidenza.

3. Il question time o interrogazione del cittadino consiste in una domanda che ogni singolo cittadino o rappresentante legale di associazione, può rivolgere al Sindaco su argomenti di pubblica utilità, che riguardino temi amministrativi locali di competenza della giunta o del Consiglio Comunale.

4. Sono esclusi gli argomenti di interesse personale, nonché tutte quelle materie e/o casi trattati dalla magistratura o comunque tutte quelle materie su cui è sospeso un giudizio da parte dell’autorità giudiziaria, se non a titolo esclusivamente informativo e garantendo comunque la protezione dei dati personali dei soggetti coinvolti. Non sono consentite domande avente carattere polemico e/o contenenti espressioni volgari o intimidatorie. 

5. Hanno diritto a partecipare al question time tutti coloro che al sedicesimo anno di età risultano residenti nel territorio del Comune di Albenga.

6. Per i minori degli anni diciotto, la partecipazione è subordinata all’autorizzazione di entrambi i genitori.

7. I diritti di partecipazione possono essere esercitati da persone singole o da rappresentanti legali di associazioni operanti nel Comune di Albenga.

8. Non hanno diritto di partecipare alla discussione i Consiglieri Comunali.

9. Le domande oggetto del question time devono essere rivolte al Sindaco o ad un Assessore. Sulle questioni presentate, non si apre dibattito e, di conseguenza, non hanno diritto di prendere la parola i consiglieri comunali.

10. I cittadini interroganti dovranno presentare domanda in apposito modulo, da inviare tramite pec, posta elettronica ordinaria, raccomandata con ricevuta di ritorno oppure mediante deposito del modulo al protocollo dell’ente.

11. Nel modulo dovranno essere indicate, oltre al testo della domanda, le generalità del cittadino: nome, cognome, data e luogo di nascita, numero di telefono ed eventuale indirizzo e-mail.

12. Il segretario generale provvede a valutare la rispondenza della domanda a quanto previsto dal presente regolamento, ai fini dell’ammissibilità della stessa e dell’iscrizione all’ordine del giorno della seduta del Consiglio Comunale.

13. Nel caso la domanda non fosse ammessa verrà comunicata la motivazione all’interessato. 

14. Nell’adunanza del Consiglio Comunale in cui saranno in trattazione le domande rivolte per il question time i cittadini e le associazioni interroganti verranno convocati tramite avviso da parte dell’ufficio di segreteria generale.

15. Nel giorno fissato le domande saranno trattate secondo l’ordine di presentazione cronologica.

16. E’ obbligatoria la presenza del richiedente, in caso contrario non si procederà a risposta. Se il richiedente fornisce motivata giustificazione dell’assenza sarà possibile rinviare la domanda alla seduta successiva. I richiedenti minori di anni diciotto dovranno essere accompagnati da un genitore.

17. Ogni cittadino non potrà presentare più di una domanda per seduta. In caso fossero presenti due domande dello stesso cittadino, la seconda interrogazione verrà ammessa solo nel caso in cui il totale delle domande sia inferiore a 3.

18. La stessa persona o associazione non potrà presentare più di tre domande nel corso dei 12 mesi.

La domanda verrà letta dal Presidente del Consiglio Comunale. Il Sindaco o suo delegato dovranno rispondere in un tempo massimo di 6 minuti.
